PAROLA VERITÀ FEDE 

Padre, glorifica il tuo nome
Oggi si dice che non si deve parlare dell’inferno per non creare terrore nel cuore degli uomini. Ma l’inferno esiste e molti saranno in esso terrorizzati per l’eternità. Perché allora non avvisarli prima? Meglio una verità oggi che porta vita eterna, anziché una falsità, una menzogna, un silenzio peccaminoso che porterà alla morte e al terrore eterno milioni e milioni di anime. Però neanche del Paradiso di vuole parlare. Neanche del Paradiso si parla secondo verità. Esso non è più un premio che Dio dona a quanti obbediscono alla sua Legge. Esso è dato ad ogni uomo, indipendentemente dalle sue opere. Altre orrenda falsità. Negate, taciute, trasformate queste due verità, si entra nella falsa speranza, falsa escatologia, falsa cristologia, falsa antropologia, falsa soteriologia, falsa missione dei ministri della Parola, falsa teologia, falso Vangelo, falsa Scrittura, falsa rivelazione, falso ministero della Chiesa. È sufficiente togliere anche una sola verità alla nostra fede e tutto viene trasformato in falsità. Per questa ragione il Signore aveva dato come comandamento al suo popolo l’obbligo di non togliere nulla alla sua Parola e nulla aggiungere. La Parola va annunziata così come essa è uscita dalla bocca del Signore. 
Diviene veramente strano il fatto che il Vangelo ci metta in guardia contro la morte eterna e ci inviti a prendere la strada stretta e la via angusta che conduce alla vita e che il ministro di Cristo dica che parlare di via angusta e di via larga terrorizza l’uomo. Questo significa che il Vangelo è strumento di terrore nella sua pienezza di verità e per questo va epurato, liberato da tutte le verità che fanno riferimento all’eternità. Così agendo non dovremmo più predicare nessuna pagina del Vangelo, perché il suo fine è uno solo: condurci alla vita eterna. La nostra stoltezza e grande. Noi vogliamo essere oltre la mente di Dio. Reputiamo stolto il pensiero di Dio, sapiente invece le nostre idee. Può un uomo oscurare il pensiero di Dio in nome del proprio?  La risposta ci viene da Giobbe. Ecco cosa lui dice ai suoi amici: “Ecco, tutto questo ha visto il mio occhio, l’ha udito il mio orecchio e l’ha compreso. Quel che sapete voi, lo so anch’io; non sono da meno di voi. Ma io all’Onnipotente voglio parlare, con Dio desidero contendere. Voi imbrattate di menzogne, siete tutti medici da nulla. Magari taceste del tutto: sarebbe per voi un atto di sapienza! Ascoltate dunque la mia replica e alle argomentazioni delle mie labbra fate attenzione. Vorreste forse dire il falso in difesa di Dio  e in suo favore parlare con inganno? Vorreste prendere le parti di Dio e farvi suoi avvocati? Sarebbe bene per voi se egli vi scrutasse? Credete di ingannarlo, come s’inganna un uomo? Severamente vi redarguirà, se in segreto sarete parziali. La sua maestà non vi incute spavento e il terrore di lui non vi assale? Sentenze di cenere sono i vostri moniti, baluardi di argilla sono i vostri baluardi. Tacete, state lontani da me: parlerò io, qualunque cosa possa accadermi. Prenderò la mia carne con i denti e la mia vita porrò sulle mie palme. Ascoltate bene le mie parole e il mio discorso entri nei vostri orecchi (Gb 13,1-17). Gesù non pensa come i suoi ministri. Lui chiede che venga glorificato. 
Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.  Allora la folla gli rispose: «Noi abbiamo appreso dalla Legge che il Cristo rimane in eterno; come puoi dire che il Figlio dell’uomo deve essere innalzato? Chi è questo Figlio dell’uomo?». Allora Gesù disse loro: «Ancora per poco tempo la luce è tra voi. Camminate mentre avete la luce, perché le tenebre non vi sorprendano; chi cammina nelle tenebre non sa dove va. Mentre avete la luce, credete nella luce, per diventare figli della luce». Gesù disse queste cose, poi se ne andò e si nascose loro (Gv 12,20-36). 

“Gesù, alzàti gli occhi al cielo, disse: «Padre, è venuta l’ora: glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi te. Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sulla terra, compiendo l’opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te con quella gloria che io avevo presso di te prima che il mondo fosse” (Gv 17,1-5). Senza il desiderio della gloria eterna – che è essenza del Vangelo, cadiamo in ogni falsità, menzogna, inganno di Satana e degli uomini. Tutto è la vita eterna.
Madre di Dio, Angeli, Sant, mettete nel cuore del cristiano un forte desiderio di vita eterna.
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